
■ di Francesco Sangermano inviato a Siena

MISTERO Non ci crede nessuno. Né gli ope-

ratori di Borsa, né i colleghi banchieri, né le

autorità politiche. La Société Générale turlupi-

nata per cinque miliardi di euro da un ragaz-

zotto in preda ad ona-

nismo informatico?

Quanto meno impro-

babile, per non dire

impossibile.Ese fosseverosareb-
be ancora peggio: vorrebbe dire
che quella banca prestigiosa è in
realtàungroviera,violabileapia-
cimento e irresponsabilmente
governata. I traders più esperti
fanno i conti: per scavare un bu-
co di cinque miliardi il 31enne
Jérôme Kerviel deve aver perfe-
zionatotransazioniperunasom-
ma dieci o quindici volte mag-
giore, tra i 50 e i 75 miliardi, sen-
zache nessuno si accorga di nul-
la. Dicono alla City: «Qui a Lon-
dra o a Wall Street sarebbe im-

pensabile. La carriera di un tra-
der è progressiva e strettamente
sorvegliata». Dice il primo mini-
stro François Fillon: «È difficile
per noi tutti capire come una
persona da sola possa causare
perdite così considerevoli», e
chiede al ministro dell'Econo-
miaunrapportodettagliato«en-
troottogiorni».Diceanchedies-
serstatoavvertitoappenamerco-
ledì, «come l'insieme delle auto-

rità dello Stato», quindi Sarkozy
compreso: «Forse - ammette - il
governo avrebbe potuto essere
avvertito prima».Forse l'esecuti-
vo non è stato avvertito, ma pa-
recchi altri hanno avuto sentore
intempoutile(per loro)diquan-
to stava accadendo. Già venerdì
scorso sui mercati correvano vo-
ci di perdite colossali, dell'ordi-
nedi40miliardi. Il titoloera sce-
so in picchiata, e subito il volu-
me degli scambi era esploso: tra
il 18 e il 23 gennaio sono state
scambiate azioni della SocGen
per 10,8-12 milioni al giorno, il
triplo che nei giorni precedenti.
Qualcunodisponevadi informa-
zioni privilegiate? Comesi vede,
c'èampiamateriad'indagineper
le autorità di Borsa. Tra lunedì e
mercoledì la banca, senza dire
niente a nessuno,ha rivenduto i
prodotti derivati acquistati dal
suoimpiegato:48miliardi, liqui-
dati per tranches in tre giorni.
Gli analisti riconoscono un solo
meritoaivertici dellaSocGen:di
aver evitato, agendo in segreto,
il diffondersi di un'ondata di pa-
nico che avrebbe messo in peri-
colo la sopravvivenza stessa del-
labancaegliaverideisuoi22mi-
lioni di clienti.

Le dimensioni della frode sono
tali che affiorano altri dubbi. Per
esempio che quella vendita pre-
cipitosa di titoli per 48 miliardi
non sia estranea alla bufera fi-
nanziaria mondiale dei giorni
scorsi: una fibrillazione violen-
ta, quasi tellurica, manifestatasi
inunclimagiàdipersémoltote-
soenervoso.Lastampaamerica-

na ipotizza addirittura che la
tempesta silenziosa della Soc-
Gen abbia influenzato la spetta-
colare decisione della Fed di ri-
bassodei tassi.Gliesperti france-
si sonoinvecescetticiaquestori-
guardo,perquantoilgovernato-
re della Banque de France Chri-
stian Noyer abbia ammesso di
aver fornito «ogni informazio-

ne»aisuoiomologhi internazio-
nali «al momento opportuno»,
senza specificare quale. La Fede-
ral Reserve, par di capire, dun-
quesapeva,mentreSarkozyeFil-
lon erano all'oscuro. Scenario
bizzarro,maperfettamentevero-
simile. I mercati finanziari non
tengonoingrandeconsiderazio-
ne l'autorità politica. Sarkozy, in
viaggioinIndia,nonèstatomol-
to loquace: considera «solido e
affidabile» il sistema finanziario
francese, non vede legami tra la
crisimondialee ilbucodellaSoc-
Gen, che è «un fatto interno» al-
la banca.
L'avvocato Elisabeth Meyer, che
ha assunto il patrocinio di Jérô
meKerviel,negacheil giovanot-
to si sia dato alla fuga. Il giovane
traderèstato licenziato, e contro
di lui la banca ha sporto denun-

cia per falso e truffa.
Arrivanointantole testimonian-
ze di amici e colleghi: pare che
non fosse affatto un genio dell'
informatica, come vorrebbero
far credere i vertici della banca,
ma un tipo piuttosto nella me-
dia, senza virtù particolari, al-
quanto timido e riservato. C'è
chinonhadubbi,comeilprofes-
sor Elie Cohen: «La Société
Générale ha caricato sulle spalle
di una frode numerose pessime
operazionidimercato».Fosseve-
ro, JérômeKerviersarebbeunco-
modo capro espiatorio. La ban-
ca, con una ricapitalizzazione di
5,5 miliardi, tornerà sulla linea
di galleggiamento. Ma sarà più
debole.Unannofa inBorsavale-
va 70 miliardi, oggi ne vale la
metà. La strada dell'Opa è aper-
ta.

«QUOTE ROSA? No, quel-

le non risolvono il proble-

ma. I posti di potere ce li

prendiamo se li meritiamo,

non perché è scritto che li

dobbiamo avere per forza».

Antonella Mansi viene da Gros-
seto, ha 33 anni e cura le relazio-
ni commerciali dell’azienda chi-
mica di famiglia (la Nuova Sol-
mine)cheproduceacidosolfori-
co a Scarlino. Da ieri è la nuova
presidente toscanadi Confindu-
stria. Tailleur aderente nero, tac-
chi a spillo e l’emozione di esse-
re“incoronata”allapresenzadel
presidente nazionale di Confin-
dustria Luca Cordero di Monte-
zemolo.
Lei,giovaneebella, è l’ultimaar-
rivata inunpanoramaconfindu-
striale sempre più al femminile.

Che, dal 22 maggio, dovrebbe
vedereaffidataal gentil sessoan-
che la poltrona di numero uno
nazionale, giacché pare ormai
certa lacandidaturaunica(soste-
nuta dalla larghissima parte de-
gli associati) di Emma Marcega-
glia, quarantenne imprenditrice
mantovana, per il dopo Monte-
zemolo. «Due donne e due gio-
vani» ha risposto sorridendo la
Mansi a chi le chiedeva se tra le
due nomine ci fosse un collega-
mento. «È nella natura delle co-
se - ha quindi proseguito - per-
chè ci sono sempre più donne
che fanno impresa e sempre più
donne impegnate nell’associa-
zione». Una questione di meri-
to, insomma, e non di obblighi
da “quote rosa”. «Ci sono don-
necon grandi qualitàpersonali -
ha aggiunto - E pur dovendo af-
frontare qualche difficoltà di ca-
rattereculturale inpiù,contena-
cia e determinazione possono

sfondare questo tetto di vetro».
Qualcuna, prima di lei, l’ha già
fatto. È il caso di Anna Maria Ar-
toni, numero uno della Confin-
dustria dell’Emilia Romagna o,
ancor di più, di Diana Bracco,
presidente di Assolombarda, la
più grande organizzazione degli
industrialidellaLombardia.Alo-
ro, alla Mansi e (seppur ancora
con il condizionale) alla Marce-
gaglia, potrebbe poi aggiungersi
prestoancheFedericaGuidi. Sal-
vosorpresesarà infatti leiasucce-
dere a Matteo Colaninno alla
presidenza nazionale dei giova-
ni industriali. Quella realtà da

cui, a livello regionale, proviene
Antonella Mansi. Sette mesi alla
guida dei giovani industriali to-
scani prima del grande salto al
postodell’uscenteSergioCeccuz-
zi. La sua sfida si chiama «inno-
vazione» e «possibilità per i gio-
vani di investire sul territorio»
(in questo caso la Toscana) dan-
dogambe«alle loro ideeeai loro

sogni». Una sfida che sa non es-
sere facile ma a cui guarda con
grande determinazione, Chie-
dendo«stabilità»allapoliticana-
zionalee«attenzionealleesigen-
ze delle imprese» alle ammini-
strazioni locali. Una missione
ambiziosa, non c’è dubbio. «Ma
noidonne -dice fiera - la forzace
l’abbiamo nel Dna».

Prima dello scoppio
dello scandalo
operazioni sospette
sui titoli della società
alla Borsa di Parigi

«Le quote rosa non
risolvono il problema,
i posti di potere
ce li prendiamo
se ce li meritiamo»
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■ Frenano a novembre le vendite
del commercio fisso al dettaglio con
un aumento tendenziale dello 0,3%
dopo la crescita piuttosto marcata di
ottobre (+2,3%).Lo rendenoto l'Istat,
specificando che a frenare la crescita
generale sono i prodotti non alimen-
tari, che segnano una flessione su ba-
se tendenziale dell'1%, mentre gli ali-
mentari registrano una crescita del
2%.
Rispettoalmeseprecedente, le vendi-
te degli alimentari sono in calo dello
0,1%mentrequelledeinonalimenta-
ri registrano una flessione dello 0,3%.
Nei primi undici mesi dell'anno il va-
lore totale delle vendite ha segnato
una crescita dello 0,7% rispetto al pe-
riodo gennaio-novembre 2006, con
un aumento dell'1% per gli alimenta-

ri e dello 0,3% per i non alimentari.
Perquantoriguardale tipologiedistri-
butive, mentre la grande distribuzio-
nesegnaunacrescita tendenzialedel-
le vendite a novembrepari al 2,3%, le
imprese operanti su piccole superfici
registrano un calo dell'1,2%. Sui pri-
mi undici mesi dell'anno la tendenza
è confermata: +1,1% per la grande di-
stribuzione e +0,2% per i piccoli eser-
cizi.
A mostrare un segno più sono solo le
imprese con almeno 20 addetti
(+2,9%). Tutti gli altri sono in flessio-
ne, tanto più quanto più piccola è
l'azienda.
Per quanto riguarda i tipi di vendita
della grande distribuzione, sono gli
hard discount a segnare la crescita
maggiore, con un +3,3%.

■ Tra il 2001 e il 2006 le importazio-
ni di mais sono aumentate di circa il
9,3% (pari a circa un milione di ton-
nellate), con un tasso di approvvigio-
namento «costantemente deteriora-
to» che passa dal 98% del 2001
all'87% del 2006. E nei prossimi anni
il fabbisogno nazionale annuale po-
trebbe crescere di altri 3,4 milioni di
tonnellate, sottoponendoa fortipres-
sioni l'industria mangimistica italia-
naetutta la filieradeiprodottidaalle-
vamento. È la fotografia scattata da
Nomismainunrapportosull'approv-
vigionamentodimais inItalianelme-
dio periodo.
La produzione mondiale di mais ne-
gli ultimi cinque anni è aumentata
del13%,passandoda616a695milio-
ni di tonnellate, dopo aver superato i

700 milionidi tonnellate sianel 2004
che nel 2005. L'export mondiale net-
to di mais è aumentato complessiva-
mente dal 2001 al 2005 del 7%, rag-
giungendo quota 86 milioni di ton-
nellate.
Attualmente in Italia sono disponibi-
li ogni anno circa11,5 milioni di ton-
nellatedimais.L'89,5%vienedestina-
to all'alimentazione degli animali da
allevamento, il 7,4% a quella umana,
lo 0,2 per cento alle sementi e il 2,9%
all'usononalimentare. Secondo l'Isti-
tuto il fabbisogno in Italia potrebbe
crescere nei prossimi anni di 3,4 mi-
lioni di tonnellate all'anno. A causa
delle nuove indicazioni europee e de-
gli incentivi previsti dalla Finanziaria
2007, infatti, crescerà in Italia il busi-
ness della produzione di bioetanolo.

■ Si riduce il deficit extra Uedella bi-
lanciacommerciale italiananel2007.
Il«rosso», informal'Istat, si èattestato
a 15,192 miliardi di euro, in calo ri-
spetto ai 20,618 miliardi del 2006. Le
esportazioni sono salite del 10,5%,
mentre le importazioni sono aumen-
tate del 5,5%. Meno positivo il bilan-
ciodelmesedidicembre,chesièchiu-
so con un disavanzo pari a 1,118 mi-
liardi, a fronte di un attivo pari a 266
milionisegnatonellostessomesedell'
anno prima.
Nel 2007, rispetto al 2006, le esporta-
zionisonoaumentateversotutti ipae-
si ed aree geoeconomiche, a esclusio-
nedelGiapponeedegliUsa. Ipiùspic-
cati incrementi si sono manifestati
verso la Russia, i paesi Opec, gli Altri
paesi, i paesi del Mercosur e la Cina.

Per le importazioni, variazioni supe-
riori alla media si registrano per la Ci-
na, per i paesi del Mercosur, gli Altri
paesi e la Russia. Variazioni negative
si riscontrano per i paesi Eda, il Giap-
pone e la Turchia. Nello stesso perio-
do si sono registrati saldi positivi con
gliUsa,gliAltripaesi,gliAltripaesieu-
ropei, la Turchia, i paesi Eda e i paesi
Efta.
Secondo i dati Eurostat nel periodo
gennaio-settembre2007leesportazio-
ni dell'Italia verso i Paesi extra Ue so-
no state pari a 104,7 miliardi di euro,
contro i 98,9 miliardi della Gran Bre-
tagna; mentre nel periodo genna-
io-ottobre 2007 l'export italiano ver-
so i mercati extracomunitari ha rag-
giunto i 118,6 miliardi di euro, con-
tro i 116,9 della Francia.

■ Primo passo verso la norma-
lizzazione nel recapito della po-
sta, che in queste ultime setti-
mane ha provocato forti disagi
per i ritardi accumulati. Ieri in-
fatti Poste Italiane e sindacati
hanno sottoscritto un accordo
sul recapito,che , si legge inuna
nota,preludealla firmadiun'in-
tesacomplessiva, prevista per la
prossima settimana, che intro-
durràalcunemodificheorganiz-
zativealnuovomodellodi reca-
pito della corrispondenza. Po-
ste e sindacati hanno condiviso
i principali correttivi che saran-
no applicati al modello di reca-
pito sulla base degli elementi di
valutazione emersi al termine
della prima fase di attuazione
della riorganizzazione.
In primo luogo, saranno verifi-
cati gli indici di perequazione
dei carichi di lavoro e degli ap-
porti produttivi, sarà migliora-
to l'assetto delle zone dedicate e
delleconsegnespeciali,contem-
poraneamente, sarà riadeguata

la presenza dei portalettere in
servizio nelle diverse aree del
territorio al fine di assicurare la
migliore qualità per la clientela.
Le parti hanno inoltre deciso di
aumentareilpersonaledegliUf-
fici postali a più alta concentra-
zione di attività, per rispondere
sempre meglio alle esigenze dei
clienti.
«È un'intesa importante perchè
consentiràdiportareapienore-
gimeintempibrevissimi ilnuo-
vo modello di recapito, elevan-
done ulteriormente l'efficacia a
beneficiodeicittadini»,hacom-
mentato Massimo Sarmi, ad di
Poste Italiane. «Il confronto è
statoe rimanedifficile,ma il cli-
masiè rasserenato -haafferma-
to il segretario nazionale della
Slc-Cgil, Riccardo Ferraro -
L'obiettivoèquellooradimodi-
ficare, correggere e sperimenta-
re le novità per migliorare il ser-
vizio ed uscire da una situazio-
ne complessa e dannosa per i
cittadini».

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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